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ROMA 

fllS maggio scade il termine I test sono obbligatori 
per la verifica per chi ha il permesso 
dei rumi di scappamento di accesso al centro storico 
Ma nelle officine non c'è posto Multe salate peri trasgressori 

Controlli gratuiti ma non troppo 
I gas di scarico ingolfano la Fiat 
Il 15 maggio scade il termine per l'esame dei gas di 

| scarico delle auto, ma le officine della Rat, che ha 
: promosso la campagna insieme a Comune e mini-
' stero dell'ambiente, accettano prenotazioni solo 
per le settimane successive. Chi ha il permesso per il 
centro storico, se vuole evitare una multa deve per
ciò rivolgersi altrove. Al 15 aprile verificate 30mila 

; auto. La Fiat: controlli gratuiti fino al 31 dicembre. 

ADRIANA TIRZO 
• • La campagna per il con
trollo gratuito dei tubi di scari
co deue auto contro l'inquina-

• memo in centro lanciata dalla 
• Fiat, d'accordo con iì Comune : e il ministero dell'Ambiente 

(data di chiusura ufficiale il IS 
maggio) sta mettendo in ansia 
centinaia di automobilisti: gli 
appuntamenti per fé verifiche 
nelle officine sono ormai quasi 

'. tutti esauriti, c'è mancanza di 
formazioni precise su dove e 

> d ia cosa lare, se bisogna pa
gare oppure no. insomma I or-

Sanizzazlone lascia un po' a 
esiderare. E cosi, chiunque 

voglia prendere appuntamen
to ed entrare in possesso del
l'ambito bollino di controllo 
con il quale poter accedere li
beramente al centro storico, 
ormai praticamente non fa più 
in tempo. I punti Fiat sono al 
collasso, chi vuole regolariz
zarsi deve mettersi in coda, ma 
ormai ben oltre il 15 maggio. E 
il rischio non è da poco: gli ol
tre 30mila automobilisti in pos
sesso del permesso per il cen

tro storico in odor di trasgres
sione, oltre alla multa di cento
mila lire, si vedranno seque
strare il permesso stesso. Per 
riaverlo, dovranno dimostrare 
di aver fatto controllare i fumi 
dei tubi di scappamento delta 
propria auto. Dove? Ufficial
mente, i centriFlat hanno pro
rogato fino al 31 dicembre le 
verifiche gratuite. Ma la confu
sione e la mancanza di infor
mazioni regna sovrana rielle 
officine: c'è chi si dice disponi
bile alla proroga, chi spiega 
che bisognerà pagare (15-20 
mila lire), chi ha finito addirit
tura i bollini e rimanda l'ap
puntamento a tempi migliori. 
Eppure, la Rat e il Campido
glio non si erano risparmiati in 
pubblicità e propaganda. Tut
te le auto (benzina e diesel) 
immatricolate prima di gen
naio 1990, avrebbero potuto 
farsi controllare I tubi di scap
pamento. Una questione di co
scienza ecologica, nessun ob
bligo per gli automobilisti, a 

parte la clausola per I posses- • 
seri del bollo per li centro stori
co: tutti devono aver passato la 
•visita» per poter circolare libe
ramente. Per giorni e giorni i 
muri di Roma sono stati tap
pezzati di locandine. «Control
liamo i gas di scarico» ha mo
bilitato assessori, ministri e sin
daco. A sette giorni dalla con
clusione della campagna, nes
suno pero in Campidoglio si è 
ancora organizzato. «Le multe? 
- si chiedono disorientati al 
comando dei vigili - SI, le fare
mo, ma al momento nessuno 
ci ha ancora detto nulla. Non 
abbiamo avuto disposizioni uf
ficiali dall'assessorato. Al mo
mento giusto, comunque, ba
sterà fare una circolare». An
che negli uffici di Angele, l'as
sessore ai traffico, cadono dal
le nuvole. «È ancora presto per 
cominciare a pensare ai nuovi 
provvedimenti. Ora ci mettere-, 
mo in moto. Non connoscia-
mo bene i termini della delibe
ra per il ritiro dei permessi, ma 

oraci documenteremo». *. 
Alla Fiat gongolano di sod

disfazione, comunque stiano 
andando le cose. «Al 15 aprile 
- fanno sapere - sono state 
controllati 30 mila veicoli. SI, 
siamo contenti. Era una cam
pagna nostra e ci ha fatto pia
cere che il Comune l'abbia 
sponsorizzata. A Milano, l'am
ministrazione locale non l'ha 
fatto». Già, a Roma invece sL 
Che forse la capitale è più in
quinata del capoluogo lom
bardo? «Sono venuti in massa -
si sfogano all'autoricambi Bo
naventura di via Quinto Pubi!-
ciò - Gli ultimi giorni abbiamo 
revisionato più di 40 auto al 
giorno. E noi possediamo solo 
due strumenti. È per questo 
che non possiamo prendere • 
più altri appuntamenti se non . 
dopo il 27 maggio». I controlli, 
comunque, si possono fare sia 
all'Aci (pagando 16 mila lire) 
sia in tutte le maggiori case au
tomobilistiche straniere. 

Controllo dei 
gas di scarico: 
il 15 maggio 
scade il 
termine per la 
verifica di tutte 
le vetture con 
permesso di 
circolazione 
per fi centro 
storico. 

All'Esquilino una petizione per chiedere l'avvio del tram veloce per la Casilina: «I commercianti boicottano» 
AlPAtac sono pronti per dare il via al servizio. Ma l'assessorato al traffico non completa i lavori 

Binari pronti e P«Unilinea» non parte 
Per il primo viaggio del «105», il tram veloce dal Casi-
lino a Termini è quasi tutto pronto, ma gli ultimi la
vori non iniziano. Secondo un neonato comitato di 
cittadini sarebbero i commercianti che hanno il ne
gozio sul tracciato ad osteggiare il progetto. «E cost 
con 9 line di bus concentrate su due strade il traffico 
all'Esquilino è aumentato», dicono. L'Atac: «Noi sia
mo pronti a partire, ma il Comune si è fermato». 

CARLO n O M N I 

ATbquRno pronti I binari, ma runHnea non parte. 

• i Battaglia a.colpi di peti
zioni all'Esquilino. ti quartiere, 
assediato dal traffico, si divide 
suH'«Unilinea Caslllno», il tram 
veloce che dovrebbe arrivare 
lino a Termini su binari protetti 
e per il quale l'Atac ha già le 
vetture pronte nei depositi. La 
viabilità della zona è stata rivo
luzionata in funzione dei suoi 
binari. Una rivoluzione che, 
non partendo il nuovo tram. 

: -ha provocato ancora-più caos 
; 'e traffico nel quartiere. L'Atac 

ha infatti dirottato su due diret
trici a senso unico le nove li-

, nee di autobus che collegano 
con il Casilino e che dovrebbe
ro successivamente • essere 
abolite. E proprio su queste 
strade, dove da tre mesi passa
no U 152. 153. 154. 155. 156, 

' 157,09 e 50 notturno, gli abi
tanti non ce la fanno più a sop

portare smog e rumore. Hanno 
cominciato a raccogliere firme 
per chiedere che l'«unilinea 
Casilino» prenda il via rapida
mente. Ma dall'altra parte, sul 
percorso Porta Maggiore-via 
Giolltti- Termini, e su quello 
Termini-via Turati-Porta Mag
giore, dove dovrà passare l'u-
nilinea, gli abitanti, in parbco-
lar modo I commercianti, rac
colti nel comitato di quartiere 
Esquilino, hanno già raccolto 
firme contro il tram. Hanno 
paura che le vilsrazio*! provo
cate dalle vetture danneggino 
l'equilibrio già precario dei lo
ro palazzi e che i binari renda
no poco agevoli le operazioni 
di carico e scarico delle merci. 
•In realtà non li preoccupano 
tanto le vibrazioni - dice il si
gnor Alberto Moretti, uno dei 
promotri dell'altra petizione, 
quella che chiede il rapido av
vio dell'unlllnea - I commer

cianti di via Giolltti e via Turati 
hanno soprattutto paura che i 
binari del tram rendano diffici
le la sosta selvaggia davanti ai 
loro negozi e che I loro giri 
d'affari subiscano un colpo». E 
cost, da due giorni, in calce a 
una petizione firmata da >l resi
denti del Rione Esquilino», è 
iniziata la raccolta di firme per 
chiedere a Comune e Atac di ' 
completare rapidamente I la-. 
voti. In realtà, per far partire il 
nuovo tram veloce, che viagge- " 
rà con il numero «105» servono 
soltanto pochi lavori. Del cor-' 
doli di cemento dovrebbero 
essere disposti a difesa dei bi
nari nel tratto da Porta Maggio
re a Termini. Sul percorso so
no stati già installati I semafori 
che dovranno far scattare il 
rosso per le auto al passaggio 
del tram, insomma, sembra 
tutto pronto per il primo viaggi. 
Ma gli ultimi e più semplici la

vori non iniziano. All'Arac, do
ve scaricano ogni responsabili
tà sulla ripartizione al traffico, 
non nascondono il sospetto 
che siano proprio le proteste 
dei commercianti a ritardarli 
Una convinzione che è anche 
dei cittadini di via Conte Ver
de, via Santa Croce in Gerusa
lemme, via Carlo Alberto e via 
detl'EsquItlno. La petizione, in
dirizzata all'assessore al traffi
co Edmondo Angele, all'Atac e 

~alUt I Circoscrizione, l'hanno 
promossa proprio per contro
bilanciare quella sottoscritta 
qualche mese fa dai loro av
versari di strada. «Da tre mesi 
nel quartiere il traffico è au
mentato, la mattina alle sette ci 
svegliano quegli autobus che 
prima non c'erano e che ora, 
passando tutti su piazza Vitto
rio, rendono ancora più caoti
ca la situazione - dice Moretti 
- Quando abbiamo deciso di 

muoverci, per chiedere che fi
nalmente si completassero i la
vori per il tram, ci siamo rivolti 
al comitato di quartire. Ma è un 
comitato dove prevalgono gli 
interessi dei commercianti e ci 
hanno risposto che i loto affari 
sono più importanti del traffico 
e dello smog che penalizza noi 
cittadini». Di soluzioni interme
die, in attesa del completa
mento dei binari, secondo l'A-

, tac non ce ne sono. 1 diligenti 
' dell'azienda spiegano che la 
- ripartizione comunale al tratti-
' co ha spostato I percorsi delle 

nove linee di bus proprio per 
rendere possibili quei lavori. 
Spiegano anche che l'assenza 
di quei cordoli è ormai l'unica 
cosa che manca per rendere 
attivo il servizio, sopprimere le 
linee di autobus e dare ai pas
seggeri un mezzo veloce che 
contribuirebbe sicuramente a 
decongestionare la zona. 

Gli indirizzi 
Lo officine dova si rtltttum) 1 conM ad 
gas di scarico per auto dessi • ben*»: 

MfjsnHrtsM 
piazza Casal Maggiore 21 Tal 7573741 
«•Cairi 
largo frenesie 16/B 

Tel 2757860-2288195 
AttecaMleìatrl 
via Del Casale!» 67 
Artec «tettai Sri 
«la della Magltana 224 
Artsttatlatrl 
vie Gena 13 
tot»»*! tatari» Sri 
via Salaria 741 
AltMyttMI nMSSn 
v» Mantenni! 40 
•enaacaatatil 
pza Villa Caipegna 52 
tatuai* tri 
via Ugo detti 191 
Baaneatata S M 
Ha Quinto PuMdo 33 
CaaarM 
vrade)T»itorstto380 
Catta* 
via del Romagna! 237 
Csatmlanl tata Sri 
via Cassia 113» 
RcaPJI Oceano tri 
via Gaspertna 200-212 
Battìi 
viadeMAntneMl 
trae* M a t t i 
via dote Cave 99/A 
I M M 
vtaPrane3tta949 
marna i» * tata tri 
vlaPlnaroJo34 
Irata tri 
<iiaNomentam657 
lana «antri 
«la Ostiense 91 
Haa» Arto 11 fri 
«la a Carini 73 
•aaataeterlfl 
via AMODIO Pedano 14 

Tel 5314124 

Tel 5504241 

Tel 7553679 

Tel 8863322 

Tel 7802525 

Tal 6630141 

Tel 8277651 

Tel 7488351 

Tel 5036149 

Tal 56913*0 

Tel 3766329 

Tel 7231648 

Tel 5690917 

Tal 7627841 

Tel 221623 

Tel 7025741 

Tel 891366 

Tal 5757881 

Tel 5697641 

Tel 7664190 
slama a lassaceli» tri 
piazza Si*, liberatrice 3 
Basca» tri 
via Cola (9 Rienzo 311 
•a t n i n 
vlaTomapaccata145 
tanaaàitstrt 
pie deb Radio 35 
t l a rM 
pJe della Marina 32 
«•Arto tri 
via del Caravaggio 7 
«aitarne» Art» I t i 
l[>o Forano 9 
«ir tri 
viaTiburtina582 
«ala Art» t v 
via F. Quaglia 10 
fPMWMtf Pltf 
via Satana 665 
Maialati tri 
vii Otta di Pieve 31 

Tal 5756801 

Tal 3724174 

T«L26S204 

Tal 5566941 

Tel 3200941 

Tal 5133962 

Tel 3589995 

Tel 430302 

Tel 2005795 

Tal 81681 

Tel 3335372-3335380 
mia •asta m t tri 
via F. D'Ovidio 95 

Tal 88900854884221 
CwTAtrl 
viaF.Sprovier129 
tannati tu 
cnuie Nornentana 580/1 
UatJM 
via Stala Potar» 51-57 

Tal 5803250 

Tal 423802 

Tal 56007784627981 
•ari Sri 
via Ramini» SS0 
•astartr) 

Tel 3330955 

vlaTlt>urrJna507 Tel 43C75D-27S810 
Ma IVI 
Ha Siria 6 
Bota Castra M a r i t i 
via H. Spencer 214 

Tel 7827141 
• • . . • . • . - . 

TnL 2509196-2596247 
Basarli Asta tri 
via R. Pereira 113 •* 
vta Martiri Simone 41-«; 

Tal 3452044 

Tel 50415464040831 
••airi 
via Gregorio VII 205 

vk Salaria 665 
AstoÉtntv M 
viavai D7Ut156 

Tal 634347 

Tel 81881 
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